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Ton 0, 20 GIUGNO 1872. 


d'Armi attuale: quiudi è certo cho l'Aut 
to non rinunzierì a questa convenzione 





‘ato cho îl ‘ministro avrebbe teunte. in buon 


jello alta selena; onde.il sno givtizio valia 
conto le obblesioni cho ki potevamo, opporre] mi 


01 all'avviamento di nove pratici 
Ri dissunlero chi erra, E il. definita così la 


Ministero, della guerr 





presso il 
T terreni d'oltre Dora 
























sa CONE IO Geolteicote gli bl risa dinogtrato |Anché non aldiveagasi con imoyo atto ad as: [questione rin sarelibo cosa grave #8 In scelta | nono cinti d'acque, sa non sono; noqop, ata 
MIO mtatidole IMccoSbbe fi Mazicipie e un |sicarario uns località in su:rogezione di quelie [fatta dall'antorità salitaro nou riuscieso ia | guanti, maremrie, como bar credere l'Autorità 

A'STI UFFICIALI non levo aggravio di spesa, ‘di ont sfnora godette ed ha tuttora diritto di [in dei conti ad imporre al Municipio: una|wilitire; ma acque cortenti, che non guastanò, 
Si ol ropetetabif el forni ‘poder l'uso. ‘MbgGior Spesa di circa. 6501, life. Potrà il [ansi purificano l'aria, como lo dimostrano 19 







Cenaiglin votarla in omaggio 04 una sempl 
astersione® Sarebbe i difidare ioll'autorità 
dnilitare il supporre che non” possa, venire a 
Ficonngtera il Nero stato dello!cose 0 nd ab 
Urnocisre il più giusto partito, SI parlò di 
‘convenzione éhe «i vincola © quasi ci astringa 
dl Accottato senza contrasto la scelta. futtà: 
ma convenzione senza. corriapettivo non. può 
'osiitore (e. certamente ‘il tanicipio non. me 
«UO mai per la concessiche: id nen dell'auto. 
Fità militare dei enoi terreni. SÌ nomini. van 
[Conamiasione la quale decida ‘o ‘Jo comisioni 

etiche iloltee Dora kjeno o non ‘sieno. fa- 
Vorevoli alla formazione d'oun pizza n porti 
AL Consiglio i rieultati dei suoî studi. Formola 
Ha tal seliso mu online del giorno che depono 
HU auco della presidenza, 
Sindiro col'antorità mi 





‘ttime condizioni igieniche in ‘eni trovansi I 
tutti gli stabilimenti industriali delle località 

ile È quella cho proponevasi per la Piszza 
d'Armi. 

Fa pure istanza per il rinvio! 0. per nuovi 
atulli, perslé tou gli fa. dato rintracciare 
tina vera relazione della. Commissione ; i cui 
tcembri i dimestrmno non essersi ben ' messi 
d'accordo: uno di essi di 
parto ai lavori; l'altro. fa. opposizione. alle 
conclusioni della Commissione: di cui era 
Membro; un terzo è assente. La pratica non 
aviga ssinaione immedinta, nò sollecita, onde i 
il rinvio nen può che giorare. 

Agadino varrebbe sapere se oltre al motivo 
dinsalubrità che sorebbn relativa al soldato 
‘o non assoltta per. gli abitanti, non'siasi dal- 
l'autorità ra ilitare addottà anche la ragione 


roposta le furono fatto e soviesss fe 
la ta, IL Sindaco pregolla colte più 
vive istanza perché accettassa i totreni d'oltre 
Dora: rappresentò che. il Municiyio avrebbe 
potuto, con egnal spesa, darle 'nrea più vasta 
ch'a Porta Suss : disso che vi sì potrebi 
fare opera accessorie, desiderato dal commi 
dante. della divisione, amantissimo dell'arte 
sn; dimostrò como 1Ì Munieiplo, desiterasso 
che quella. partò di 
Torino, che é diametralmente opposta. alla 
Farte che colla fabbricazione. della Pia 
d'Armi avrà muovo ivcremento : mu ram 
ze © preghiere. riesi 
torità militare compendio in tina sola tutte le 
risposto che poteva; fare a quallo obbiezioni ‘e 
dichiarò essre per lei questione di. ciseienza 
lo scegliore Porta Susn piuttosto che l'oltre 


Tn Go rovtta Ufficiale del 17 giuguo reca: | tavulare trattati preliminar 
: DESIO), del g|n perizie, essento fuor di di 
sliygta regio decroto, (ii PIO _Hel.SI iui prezzi più equi Muoni incerta è Tee 
mario Con Rui Si ellirinziali. di Vicenza, | azione delle; opere; deliberate questo; le pr 
2 ilo (0.504) del 6|t59,crercono 0 si finno più ostinata. Calcoli 

Tim regio decreto (1 800) dl 9 tisi nea posono bicare. 
sca cui si ordiba che sia date lele! Sindaco, 1 calcoli fatti sou0 pssaî più che 
RIMINI. vaglia postali, conchiuen tra 'I- |bresuntivi, dacchè per i tre quarti almono del 
seguito csi voglia portali, conthiuka tra ÎNe | Carrini cho. devono. formare la uova plaza 
tito I ‘sio 179, Ie ent. vutifiche, faromi | KIA i pattuirono i pressi. Con, nicolas 
i fn ‘maggio del si) anno, (Parte ili proprietarii non venire ac 
SU ario A 1 agio dello niet ano. [Prali DIMITI OI  ito cei 
#1 Resto) qella convenzione stesa: ‘non potranno esigere dei. luro terreni. protzi 
‘4. tm regio decreto (n COLXXXIX, | molto maggiori di quelli cha si  pattuirono| 

undis vati). del 6 maggio, ci culsî appto:| pei terreni circostanti. 

vano ‘delle wolificazioni allo statuto della S| ya, Questa spiegazione sologlie rin dubbio, 
città anonima della stamperia reale. Imi Inscia tuttavia, integro nin fatto, ed è ché 




























































are trattò unica. 





















*. Nomine nell'Ordine equestre della Co-|la Piazza d'Armi oltre Dora costerebbe forse Un | Dorn, Ed nggiuugera poi; s spiegazione di [mente nella stn qualità di‘capo dell'ammini-|della troppo lontana ubicazione dei terreni ol- % 
Que e 200,000 lima seno! quella dl Porta Buss fto, cho me torenl oltre Menstone Mioiaipilo e foladi don i preoc|tre Dora dai quartieri delle tropy } 
== er |P} perciò conveniente lo;_it cin og Prime ore. del mattino in|cnpd che della questione. economica, vile n| Sim2aco tispotle che diffatti nuicho questa 
CROFACA CITTADINA. |M men li) ria di dette Incl}, ecs | cui sogiousi faro le esercitazioni militari, te rs degli Aegrovi risultanti carico dl u-|ruzione della soverciia distanza dui quarciri 
SAGA U \ikoità ultra aorertata; Chile Che Gua a cars dlle multe qeqe, un'imiià|nicipo per li seta ita, fn indicata e mesa in cunpo. A 





beni delloarazione, 

Chiappero. Anche inslata iu teparto 1a 

ufocioro Annaziaria hannovi ragion che op- 
Sigla di sospendere por pre seat soa 
tStioto sono o raginli d'igiene. Disse l'an 
Fort iiitara inslttr e lcait, tre Dora: 
Htqueeti nppunti risponde. le statistica pre: 





ia frescura. ch 
noldato, altoreli 


te 1 





non potreljbe ole fio: 
ai movimenti concitati delle! 





Essi però snno ben lungi dal toccare la ci 
fra accenmata del'eons. Villa ‘o non tscende- 
ranno oltre le 190 0 1501m lire al' più di mag-| 
‘gior spesa, Pci torroni di oltre Dora occorre 
Febbo minore spesa per l'acquisto, ma avreb- 
bersi a \ependero per adattamento ssmmo assai 
meggiori di quelle che saranno: necessarie a 





Villa osserva che al punto fu cul è giunta 
la questioo occorre 0 presentare uuovi docu- 
muti che la rischiarino, od adottare l'ordine 
'el giorno che chiede la' sospensione del voto. 
E questo pargli il miglior partito dacchè n 
ziulla contraddice, nulla pregitlica, nulla nuoge, 

Sindaco fa notare che contro l'adozione di 





« Consiglio comunale, — Privia 
“sessione atroardinaria dopo quella oWtinaria 
di primavera 1872, 
Seduca pubblica dol 19 giugho, 
Presidenna del Sinlaco conte Rigmon. 





esarcituzioni che provocano ‘il: milore, succe- 
dono le farmnta e riposi, Non emise dbbio 








Galuliità del orzo, housi sulle partico. 
sudizioni igieniolie (i quel terreni attore 
iati da acque, 



















tut "nper 8 Bia colla let- AO de î E conchinsa con un'assolato riftuto. A fronte | Porta Susa, Era ardente suo desiderio che si iena 1R: 
colt aiuto è aperta all cr 8 rt ella 1olc| entita db oltre 900 Joteresiti di ul it |gi inattorità ho poteva inwcare i deerat. pote riportare ln Pizza d'Atmi nelle o conmine le 
dara il anueovazione del verbale doll orata (ola quale si prova he le malato © la OE |Valndosi di tormele icnvengione, © cho coi |alità che l'antortà militare ha Pifotatr Be |anero le dichiarazione dl utili pubblica tn 
Hieano. ossrrnzioni dal css. Pomb fait diedero cifre iù. bussa che nei vicini |{ormm ‘dimostrarasi el #00 proposito, il Sin-|ciò tenero fece quanto meglio seppe e Dot; |tovae tel'oret. I crroni cho. dotono equi: 


torighi. Se v'hn ragione d'igione da nccame 
(puro essa sta fntieramento contro la Piazza) 
U'Armi di Porta Stia: il sollato arriva sul 
‘campo stanco e nelle ripetute marcie' di eser- 
‘citazioni rimane trafelato. 

Ora nella località prescelta aoflino. impe: 
'tuosì i venti del Cenisio a'quali siva impuae- 
mento si espongono, nomini molli. di sudore. 
Tucunrenient: gravissimo che: non presentano 
i terreni oltre Dora assai più ‘bassi ed ova ! 
‘venti non giungono che rotti dagli abitati de 
‘borghi, Ben fece l'autorità. militara' a prooe 


daco, non poteva aggiungera. nuove istanze. 
Questa cose tutte egli: cimnaîeara alla Come 
missione nella .speraira che in seno di ema 
si trovassoro. opponenti 1 quali. lo) volessaro 
condiuvara. in nuori tentatiti, Ma: non si tro 
tarono opponenti ed auzi il cos, Sclopia venia 
in aul fara i ragionamenti. atrasì, che! dall'au- 
torità militare cranzi fatti , ed addurre 
tiole ragioni e perùiò ad approvare: pienomente 
lo conélusioni a essa formolnte. 

In talo condizione di. cose nitro non rima- 


ma trovò l'autorità: militare, così ferma nel 3n0|stary RR 
roposito, così circondata di precisa ed asso. | torai cresceranno ili preemmi 
ito istruzioni che dovette ricenoscere inutile | Mita. Ta melte altre questioni , come jn 
'ogni ‘ulteriore! trattativa, E di ciò rimase ocaî | QUSHe di permute di stabili, lo trattativo fa- 
‘conviuto che non potrebbe dar voto favorevole IA e eo Ate a 
‘a qualaissì proposta di nuovi indugi e di nuove coi nella questione presente si & 
‘pratiche, Esse uon riescirelibero a pratico ed ma IRE ghe il ministro abbi 
‘file ristitito ed il voto di massima rrimar-|aVito della pratica, ia non crede ch 
elibe: paralizzato da tina sosta che ne impe-|n sia pienamente informato e ritiene impor 
ate DATA UnA tO da ine eci bile ch nou tenga buon conto di tutte la ob: 

oa Gs Taiato gate Sopetto che |bierioni che dall discusione emratro, 
nova clie andare invauzi nella pratica e (s0t-|malsana sia In località oltre Dora nessuno| Si nomini una (Romae FIA ORARIA y 
Roporre al Consiglio comunale ls deliberazioni |del consìglieti inalterebla perché sì fuceseero | Cito tema e si faccia. poi ‘al Ministro usa n 
pres Otama: LE questione ii. rilnce el allo nuove pratiche per frla acteitare. Ma” que |Fozprescotazza che nun l'inisporrebbe di certo i 
Aprotare la scelta fatta dall'autorità mili-|ato sospetto nen sussiste e come dal genorale | €L© an più, essere. respiuta,  Esmuriscansl Ù 
tare el approvata della Giunta , od al rinune|di disisicne si tiise iu campo la questione di| iti i mezzi di evitare, un aggrazio:. allora 
lare affatto al progetto che si 'sta trattando. [coscienza per rifintarla, così deve il Consìglio | 90, Son Si clio è Impretaribile. 

‘Puniva, Pare che la pratica sin tata not: |metter itinnzi la questione. stessa: per diszo;|necentità l'accettarlo, potremo chiuare il capo. 
‘toposta unicamente al generale della divisione, |strATO cho Ì terreni proposti ben potevausi ac-|, Siudaco. Il Ilinistro della guerra i appieno 
mentre polerasi e doveraai ricorrere al ministro | cebtare, feticiata calle pila e piobienli ao î 
della guerra ed avere da Ii l'tima parola, | Ritorna quiadi in sui calcoli della dtterenza |A_1ui 64 a’ guai più immediati dipendenti men: 

Questo ni può fire ancora senza andar iu-|di spesa che credo debbano ascendere a circa |t1® era iu Roma o sa clio. da qual Ministero 
contro al pericoli derivanti. du. troppo lunghi [300 mila Ure. All'ossercazione del Sindaco che |neDettavasi la deliberazione sulle, relazioni 
indugi, Proga quindi perchè si sottometta la (Ia somma sarà molto minore , risponde che la | mabdate dal generale di divisione. Più volte 
Mutstiono I Mitistoro dello. goerra, fcene|questicuo ion si muta sostanzialmente, ancho |(el®E1a® per ottenere cho si sullecitasso que. 
logli'uote tutte:ls ragieni eosnimicita per lo | quando Il maggior. dispendio. tnccasso appena |5tè Iratica 0 l'approvazione della. convenzione 
‘quali il Stanicipio. preferirebbo. 1a scelta dei [ta 100 mila lire. Si fudlugi anche per qualche |ontertata si mantò di col dietro al 
faereni ‘d'oltre Dora. è rutti dati statistici 1ueso, nou si accetti senza. tentare prima ogni |DPOmntosn fatta dal Sindaco, 
‘che molto dicono © che distraggono l'appuuto |mezzo di cvitarto, il partito che si. propone. 
sul quale l'Antorità militare foutò il suo ri-| tre. Si accennò all'esistenza di una con- 





Formaziene d'una nuora Piazza è 

Sindaro ricorda a qual punto sì arrestassa 
1a discussione sul progetto di fabbricazione 
della D'inrza d'Avmi: le proposte sospensivo di 
tutta la pratica essendo state respiute , ven: 
‘gono! ora-a dincussiona. le proposte della'Giun- 
ta, la prima delle quali riflette l'adozione del- 
l'ilcnzione ne'torreai di Porta Susa della 
ritova Pieeca d'Anni, 

‘Arniaudon osserva cha pargli intempestiva 
In proposta; prima di votare ss e dove si ab- 
Dian eroe nia muova Pinzea: d'Armi con-|cuparai della saluto dei soldati, mo é n cre- 
Verrà sapora se il Consiglio approvi i progetti |derni che facilmento muterà pensiero quando 
di fabbricazione della pi " lo cia dimostrato cho iusussistente fu il ti- 

Stnidao visone cho tal obbiezione già sol-|more che l'in'nsto a preferito Porta Susa, Le 
levata nella precedente seduta fu eliminata sul [cifro li statistica hanno tanta elequenza a 
Mefdo ilo Dima di. Dotor digpuere libera-|indurla m questa convinzione. Conehiude ap: 
siente della pinazî attualo é necessario il'prov- | 19Rginndo la proposta di rinvio. 

Vedoro a furmarne ua uova o seguneno in] Rey è contrario nù ogni aggiornamento che 
Modo preciso l'ubicazione, Non essendo mutato |non scrvirebbe che a sprecar tempo e voterà 
le coso, nem può mutarsi l'ordine della discas-|in favore della propcsta della Giunta: ‘è poco 
sione. Probabile che il Ministero della guerra il quale 

Movetto bon ponderara la sta scelta si [nici 
fra iudurro a mutarla: quinti ogut rinuovoe 
fratiche © tentar nuove prove non riescitelbe 
‘che ul itaagi che nou avrebbero scopo utile, 
né efficace risultato. 

Per di più si correrebbe il pericolo di ve: 
‘tero compromessa l'alienazione ile' terreni 



































































scio clio è talvr di legge può {i Consiglio su- 
iounale riaveniro ‘sulle’ proprie) deliberazioni, 


Mette quindi ai voti l'ordine del giorno pro- i 
filava, che il texipo potesse far mutar pareri, 


posto, dal cons. Villa, ed appoggiato dal cons. 















, È : Ho, così concepito: 

perché ine parvegli che in riguardo al prov: | lella piazza attuale, poichè nn voto di sosta, | fiuto. vello til Municipio il Miaistero delie | AT" 

velero alla (oftuiziono di nuova pizza molte | un nuovo rins eliberazione. ad epoca ché || SiyiZaco, La pratica non si pote A RRIaL GItiatTE Scformali(a.ini mado/che «Il Coneigii csmiunale C 

‘i divoro jucecimi si avessero ancore A ma-|non i può fissare, svierebbe i capitali che da-| unicamente dal generate di divi IENE all'autorità militare In. località rie| «Invita ili siudaco:a faro le. pratiche 
turago, Ora si ta a chiedere che. si. sospenda |gli speculatori où teugonsi mai inoperosi er | \imuaicazioni passate fra la Dirisiche cd il |ehiesta in cambio di quella. Anora avuta in|* oRtortua* per |: stanziamento della. uova 


ogni delib:razione riguardo all'aiozione del 


fosingho in. lontana prospettiva: 
rogetto «lis trasporterebbe sui terreni di 


Chisppero, Il chivler tempo per esaminare 


+ Piazza d'Armi 


Ilinlstero nataralniente non ebbo notizia, mi IAA 


lu vorgo Dora, uusminnado, 
fa ‘iu modo certissimo cho furono fatte. Il loro 


rompesi Ja convougi Ù 
riso, onvenzione ,, in caso divers SEE ta 


ni la l'obbligo di star strettamente ni termini 





























vrta Sus, 11 nova Piszza d'Armi, Non mi|una questione di altissima importanza non é|risultato non dovea poi meravigliar nossimo, (di essa. Ma nou € nmmessililo che da questa |“ {NE Nas Compi--ione di sanitari nello scopo 
oppone pai) Alla massima del te Nn voler aprecae Campo. a confronto: dì aa |(acché è, Dea moto (Cie pareeehi. dei Sbidacl [convenzione risulti che l'ontorità militare possa | VÎ detericinre so le condizioni igieniche non 

pica ‘alla scelta fatta, St ‘semplice asserzione 6i presentarono: ciîre: ita-| precedenti avevano dovuto constatare che l'Au-|perpettamente tenersi mux località che; appar=| "10 favorevoli a detto stanziamento o'sug- 3 
relazione, IL progetto di portare quella piazza | tistiche che la dimostrano meno esatti torità militare non copseutirelbe mai al tra-|ticne al Municipio, Quest ‘obi ‘di ilare|“ gerendo uve d'uopo le più couvenienti cau- Îi 
oltre Dufa fù scapito. perché ‘il_Gover |ste sono cifre cho banuo interesse innegabile e|spurto oltre Dora del campo di esercitazioni. [al iso ou'ares destiunte alla esrcitazioni RIlco) a 
stiteiuò ole quell'ubicazione fosse sotto Ll'a-|sigulfito positivo, Si è per ciò sppiuto ‘ed |‘ Vita, Dopo le spicxazioni! del Sindaco la |militari, ma ha pare diritto li surrogaria con| cà, Mova e controprova riesce. reapiuto. dal 
spetto igienico di molto iuferiore a quella di lin benefizio della scienza, cho il: Municipio | estone’ assunse maggior gravità, Da una [altra equivalente quando così vogliano gli in- Consiglio.. | i 
Porta Sia. È conveniente, è anzi nocessario | mautieno un Uficio di statistica. Il Ministero |licto abbinmo wu generale ‘di ‘divisione che |toressi del suoi amminiatrati. Ara chisdo che la prima. delle; proposto 
«be il Municipio si mantenga in buona. rela-|avrà avute le: suo ragioni, ma certamente non Ri 








della Giuut si modifichi in molo chie ven- 
@ (dire: Il Consiglio adotii l' ubica- 
'zicue oltre Dora della nuova Piazza d'Armi. n 
JI Couiglio non approva, queto, amenda 
'méuto ed il Siudazo mette: ai voti la delibe: 
fazione cobi cui In Giunta iuvita il Consiglio 


Uishiara che. per debito di coscienza non po- 
Itrabbe' accettare il trasloco della Piazza d'àr- 
mi oltre Dora; dall'altra abbiamo ua Sindaco, 
che di cosa militari è pure iutendontissimo; ab: 
biamo consiglieri i quali non convengonò puuto 
‘uol parere dsl generale, 

Ta til dissenso di opiufoni tra, antorità, 
tutto egualiauto rispettabili, giora jfare aj 


Malo invocherebbesi una simile convenzione 
Iper fue prevaleis ua voto. contrario all'iute- 
‘geterale. La | questione. richiede nuovi 
Studi © nuova pratiche; quindi è necessario il 
Procrastinare ogni deliberazione: TL Sindaco, 
asvalorato dal voto del: Consiglio, potrà. otte 
‘here quei risultati cha da tutti sì desiderano. 
Arnaiudon dichitarasi favorevole (al rinvio 


‘Sinai col Miristero della guerra dal cui arhi 
îrio molta cise Mipeudono e fra le altre il 
atescero ol il scemare la forza del nostro pre: 
silio; ma lo” dificoltà. che si opponevano al 
Goddisfucimento di tutti gl'interesai non di 

tevano essere iusuperabili © forse non, tutto 
il possibile si fece” per sormontarie, È per- 


ricuseri di udire anche lo' ragioni altrui. 

Sindaco. L'Autorità militare, per craven- 
‘zione formalmento conseutita dal Municipio ha 
Airitto di avere una località, concessalò in uso 
[dal Manicipio stesso, per servirsene. per campo 
di esercitazioni. La convenzione che tuttora è 
in vigore è vincolata all'uso della Pinza 




















ud adottare la ubicazione di orta Susa della 
nuova Piazza d'Armi, 
Ti Consiglio approve 





















(Vedi n, 109) 


























) ‘Tonio cercò del portinaio. ‘quanto lo fosse stato colà, I suoi occhi |Quelle finestro erano evidentemente della |scorse. si rigettà indietro , sperando an- 

A P P E N D I (H E Quella era vn' alta casona, in unalperò si posnrono sopra due cartelli ap-|scnola di ballo. Dietro i vetri vide agi-|cora non essere stata vista ; dietro le ra- 
atrotta strada della vecchia parte. della|piccati al muro presso la porticina della |tarsi due o tre faccie schierzose e beffarde|gazzo snonò una voce rampognante di | 

_ città, con un cortile stretto, poco pulito, |scala: l'uno insegnava che una stiratora|di ragazze dalle guancie rosse e dagli uomo: 
umido, scuro, in fondo al quale vedevasile oneitrice di bianco abita bachi accesi; e poi ad un tratto, una dil — JIfesdemoiselleò ! Meslemoiselles ! 
MENTORE E CALIPSO |un'ttra scata: sotto il portone, a mano|piano l'ascio in faccia alla # quelle finestre s'apri, forse appunto per |disce quella voce: via dalla finestra, le 
ra dritta c'era Îl vano della scala princi-|portava seritto a lettore cubitali la curiosità nata nelle giovani di veder di [prego, e ciascuna a ano posto. 

pale, scala non grande, mon bene illu-|SUPERIORE DI BALLO, Jrimo piano. |meglio quell'uomo fermo in mezzo il cor-| Le\ragazze volarono via come uno stot- | 

Romanzo minata, non molto pulita neppur essa.| Tonio stette piantato innanzi a quei due tile, ed una coppia di ragazze si sporssin|ino di passeri spaventati dal sopraggion- 

i ‘Tonio entrò in quell'ambiente a cercarvi | cartelli, como Edipo innanzi alla Sfinge. |fucti, i gomiti appoggiati al davanzale. 


CaviroLo XV. (Seguito). 

‘Tonio corse sollecito, ma per quanto 
si :sffrettasse, quando giunse all'altezza 
di quel portone, invono vi gettò dentro 
lo sguardo che non v'era più traccia delle! 
due dunne, Stette nn momento piantato 
1A innanzi, incorto di quel che dovesse 
fare. Guardò la casa dall'alto al basso, 
ed esaminò con attenzione ogntina dello 
tante finestre che ci si aprivano, quasi 
nella speranza che alcuna di esse gli ri- 
velasse piett siente il segreto. Non solo 
non ebbe rivelazione di surta, ma nep- 
pure il menomo indizio da fare la più 
leggera induzione. Che colà rosse un 0- 
pificio, nn laboratorio qualungue. dove! 
potesse andiro a lavorare una donna, non 
c'era indi di sorta; mon gli restava 
che interrogare qualcuno, e naturalmente 





l’ascio caratteristico 
‘parlato al porti 

trovava sotto il porti 
‘non lo tro; 








tax nel cortile dalla 
non esserne scoperto. 


puro Ja presenzs del 
stuî intanto un. gran 


sterlore, ma mon fu 





con sopravi scritto: 
malo, che non si 
tone. Neppure colà 





i era una di quelle case che 
vivono benissimo senza la scopa è la ti- 
rannia del portiere; ma, mentre stava per! 
venir fuori, Tonio vide la Veronica spun-| 


scala di fondo, © 


ratto si nppiattò dietro il pilastro perl 


La vecchia passò senza aospettare nep- 


giovano: e per co- 
guadagno era già 


fatto: quello di sapere cho su di quella 
scala aveva da cercar di Dellina. S'inol- 
trò nel cortile e si diede a guardaro at- 
‘tentamente in su, esaminando ogni fine- 
stra, ogni balcone, ogni bneo, precisa 
‘mente come aveva fatto della facefata e- 


più felice qui di 





Poichè nulla del resto gli avova dato un 
dizio, doyova egli domandare a quelle 
due seritte la chiavo dell'enimma ? E come 
Îmai? Alla scuola di ballo, secondo Ini, non 
‘c'era manco da pensarci: che cosa sa- 
rebbe andata a far colà Delfina? Piut: 
tosto dalla stiratora; ma neppure, non 
era quello mestiere ch'egli potesse cre- 
dere scelto dalla giovane, di cui cono- 
isceva i gusti e.le tendenze, Però, stato 
di molto infra due, erasi egli deciso ad 
arrampicarsi su fino al quarto piano, per 
introdursi con un protesto qualunque dalla 
atiratora, quando udì dallo finestre del 
primo piano un gaio rumore di voci gio- 
vanili di donna © di risate di fanciulle, 
fn mezzo alle quali gli parve proprio co- 
noscere: la voce ad il riso della sua Del- 
fina. 

Ristetto o sollevò il! viso per aria. 








Egli udî il seguente dialogo , tenuto 
abbastanza forte, appunto perchè egli 
potesse sentirlo. 

— Oh chi è colni che sta costi pian- 
tato? 

— È incantato sicuramente, 

— Scommetto ch'e’ ne. vuole a qual 
elieduna di noi. 

Una delle ragazze si volse verso l'in- 
terno. 

— Di quale di voi è l'innamorato quel 
melenso che tiene il becco in lag: 
giù nel cortile ? 

Un allegro tamalto, un suonare di va- 
rie vooì tutto Insieme ed un svvotere 4 
frotta di testolino bizzarre all: ituesun) 
‘dietro quelle duo prime: in mezzo a quelle 
voci cà x quelle figure, Tonio udi la voce 
‘o vido Ia figura di Delfina, Non fu che 











‘in ratto momento : Ja giovane appena lo 


gere d'un viandante ; e Tonio vide la 
figura d'un uomo conin capo un berretto. 
di velluto ricamato in oro comparite alla 
finestra e gravemente chiuderne le inve- 
trat, 

‘Tonio rimase colà sbalordito. Deltina 
li, in cotal luogo, a che fare? Non poteva, 
fendersene conto, non poteva erederlo. Si 
persuase ad va punto che quella era stata 
un'iliusione, che non aveva visto in mezzo. 
‘a quello faccie, beffardo di giovinette il 
volto vellissimo di colei che già eragli 
promessa in isposa, Volle. sinoerarsene ; 
foco! in due salti lo scale o sì trovò jn- 
Ranzi ad un uscio sul quale era appio- 
cato un cartellino che ripoteva la scritta 
‘del cortile : presso all'usoio paideva una 
cordicella, unta @ bisunta, con a capo ina 
pallottola di legno, l'afferrò , diede una 
grundo strappata è fece risuonare fazio 
samente un campanello all'interno, 


























Ferraris a proposito della richiesta futta al 


Consiglio di accettare la convenzione, intesa 
col Governo, osserva dovere ia alcuni. degli 
‘articoli di questa convenzione fulrodurre mi: 








tamenti è di sostanza, e di forma, © special: 
mento per ciò riguarda. le speso di registro 
di iscrizione, e., le quali, sn via propor 





SUI remonteraoio a coipicua somma. Non: è 
RalCbile che il Governo sele voglia addossare 
DET Municipio nou conviene Î sottostare @ ri 
L SÌ orlo riu o convr: 

rice Qlchiarazione per cui mona 

ine a Rene cento dit inito fiato. Fa 
care che LL Perché. hi incarichi la Giunta 
Qltedere, ordinare e correggere il testo] 
Ai Cata convenzione; dacché altre modifcazioni 
Ai Svtabbero pure a roporre, Di 

illo appoggia la proposta di riuvio sul r- 
fedi che le podicazioni al avrsono a tiro. 
"nere nà ogni artieclo della convenzione è e 
sot è possibile. il coordinarle colla pubblica 
aiseuaeione, 

"Buonisa insiste pure per Îlriovio ad una 
Gomisaione che studi nuove formolo è modi 
fichi la redazione 

‘Ar. La Commissione che dovrà. procedore 
‘a quest'estme faccia la modo. che bea chin 
Sidite rieti che la convenzione è temporario 
Ende nio el mettano innanzi muosi e più gruvi 
Fincoli. 

'Penintenti vuole che sî rinvîî non; ad tin 
Commissione, ma alla Giunta tutto quanto il 
Drogetto di tinvenzione. 

Sindaco dopo brevi spiegazioni intorno. al- 
rustisolo primo (della. convenzione. mette ai 
volle popsta che latro abena es 

















si rinvii alla Giuuti per modificarne Jo veda: 
zione 
TI Consiglio approva, 





Villa colla terza delle sue proposte la Giunta 
chiede che sl adotti il progetto tecnico (e. si 
nutorizzi la spesa relativa. IL voto riabiento 
‘suppone che sia stata adottata la convenzione; 
ma ciò non fu e quindi non possonii adottare 
le conseguenza di essu. Sorpenasi  quiudi il 
“vota e sulla terza © sullò, quarta. delle. pro- 
cate che direttamente si. Fifericono all'ap 
Provazione della convenzione e, da: essa; di- 
yondofo, a 

Tavini deplora lo. frequenti sospensioni e 
deplora pure che la civica amministrazione 
Rob abbia sottoposto ai suoi consuleati legali 
io schema di convenzione, in modo cho sareb- 
Vbonsi evitati gl'inconvenienti che ora_si pro: 
pongono. Il consigliere Ferraris: propone ‘imo- 
Gificazioni che sono di forma, ausiché di so: 
stanza; onde evitaro carico di spesa; Lu cun- 
elusione pratica è di votare la sostanza delli 
‘convenzione, riserbando di. provvedere a che 

vet difotto di forma mon ridonudi a danno del 
funicipio. Coll'indugiare correrebbesi, pericolo 
di fat. uoufragure una pratica tanto viva- 
Mento e profondamento discussa: uaulragare 
dice, perché gl’indugi torrebbonsi come prove 
glie non la sì vuole: condurre) a compimento 
Crea che la sospensione per mere considera» 
zioni di forma, sia inopportuna, Si accettino 
ie proposte della Giunta coll'espressa. dichis-| 
razione che debba Îa convenzione, veniro de- 
bitumente modificata nella forma e neî midi 
cho gli studi da iutraprendersi da essa Gitutà 
suggeriranno. 

Villa insis 


























perohò si rinvii Ja votazione 





delle duo proposte io a cha nam pia modif: 


cata ed 
dono. 
‘SiriJaco mette ai voti questa proposta, 
Î Consiglio appros 
‘Fabbricazione della Piazza d'Armi. 
“Sindaco. La Giunta propone che l’area fad- 
bricabile di Piazza d'Armi, qmaudo se ne po- 
trà disporre; sia divisa 
Sud destinata a villini e palazzine, l'altra al 
Nord lasciata a fabbricazione libera ma col 
viucolo dei portici per tutti i lotti confron- 
tanti i Coral @ Piazan d'Armi e Vinzaglio 
Poniba espone come non crete che esieta| 
raizione alcuna di sollecitare questa fabbrica- 
xitne, specialmente dacché stanno per Sila 
pre 


lottata In convenzigne da cui dipen- 




















i quelle nel Borgo Nuovo sull'area 
del giardino dei Ripari 

Favile esserva non esser questo în questione: 
la fabbricazione già fu decisa, e già fu deli 
berata la formazione di una nova. Piozza 
d'Armi a Porta Susa; ora 01 si tratta più che 
delle modalità di esecnzione e della forma che 
deesì dare ai capitolati. x 

Si passa quindi alla. lettura. del capitolato 
per l'allenazione di di libera fabbri: 
cazione. 

‘Gli articoli 1, 2 © 8 sono approvati. 

articolo 4-Loncerne il modo di fare le of 

ferte ‘© stabilisce i prezzi minimi di queste 
offerte per i varii lotti. 




















L'uscio non tardò ad ‘aprirsi e yi com- 
parve il signore dalla, berretta di vel: 
Juto; con aria superba 6 corruccinta. 

— Che modo è questo di suonare? do- 
mandò egli fieramente ,con accento mar- 
oatamente franvese. Chi siete? Che cer- 
cate? 

Tonio, per prima risposta, scartò vi: 
‘vamente dal passaggio l'uomo, che per 
essere asciutto e mingherlino non gli fu 
di molta difficoltà il rimuovere di logo, 
è si cacciò dentro. S'udiva nella camera 
vicina il susurrio chiassoso d’una doz- 
zina di ragazze. 
signore! Signore! gridò l'ometto 
imberrettato, venuto, tatto rosso dalla 
collera e dalla paura, figurandosi in quel- 
l'incivile invasore poco mene ‘che un ai 
sassino, Signore, non un passo di più, 

od jo grido accorr'uomo) 

Quell'uomo portava tina corta casacca 
di pannolano grigio con dinanzi larghe 
risvolte di color rutso, aveva calzoni 
stretti alla gamba clie vestivano anche i 
piedi ed entravano iu certò scarpine basse 
Senza tallone; mostrava di avere unu 
cingnantina d'anni, ma aveva la barba 
e i capelli d'una sfacciata tintura nera; 
camminava colle punte dei piedi tremen: 
damente volte all'infuorì ed aveva un 
‘molleggiamento, un'elasticità. delle men: 














‘us parti, l'una aly 








Tilta insiste sulla. necessità di anmentare i 
‘prezzi di vendita , ricordando; tutto le ragioni 
[ih do lui esposte viel!a tornata precedente 
eil'aggiungetilo che i terreni vicini a Piagza 
d'Armi, rallo parto di mt | si vendettero da 
42 a 48 lire per metro ‘quadrato, Dall'astu 
nou devesl sperar molto, essendo molti i terreni 
‘vendersi, ma si'otterrà che i prezzi }oro| 
algano a ginsto Lisello, Si stabilisea non solo 
vit ininino,, ma, anche; un massimo al dirotto 
‘del ‘quale non saranno accettate offerte : coeì 
ai provvederà all'interesse del Manicipic e si 
cotigiureranno, Je colpevoli collusioni ls msi 
‘di frequente sì verificano nelle asts pubbliche. 
Propone quindi’ clie sì riuvii l'arefeblo allo 
'otame delli, Commissione ; affiaché fisi, di rî- 
contro; ‘al minimo, na massimo di offerta, 
Arnondon crede egli pure che il prezzo fi 
(sato sia inferiore nì ‘valore dei terroùi, € che 
'dall'asta non abbinsi ‘a_ricavar gran frutto, 
[dncchs troppa merce si espone in veniita: 
Sonri (case ‘nen: abitate , nella circoscrizione 
torinese Davei più d'un milione di metri qua- 
[drati ‘di terrene fabbricalile. che mon! trova] 
'acquisitori, quindi è che non conviene: fissare 


























i terreni di Piazza d'Armi ui prezzo troppo 
sasso ,. poiché me ridonderebbe dauno ni pro- 
priotari di altri terreni. 


Favale, TI cons. Aranudon dice) che. nella 
circosorizione di Torino lavri na milione di 
metri qualrati di terreno fabbricabile che nom 
trova compratori, ® quindi ci viene'a dire che 
troppo bassi sono! i prezzi 
esporre all'asta 1 terreni di 
Ta logica conseguenza delle su premesse a- 
rebbe invece quella, ele i prezzi proposti sono 
troppo alti, dacchè havvi sovrabbondanza di 

erco e scarsità di compratori. Chie non tutti 
ritengano come. troppo bassi quei prezzi bea 
lo provò il cons. Davicini, il quale perun'area 
di 75,000 metri. quadrati Vella Piazza: d'Arm 
Aciva 800,000, lire, valo a dire quattro Lire 
per. metro quadrato ‘e per terreni a scegliersi 
elle località migliori ed a fabbricarsi senza 
gincoli. Come potrà. dope cid asserirsi che 
troppo lassi signo i preszi fissati come base] 
d'asta dalla: Giunta? Per ragioni d'igiene 
‘ormamerto si dove'te' limitaro l'altezza del 
Gostruzioni: eve questa, dellinitarione nou sì 
fosse voluta, era naturale che si poterseru di 
alquanto tenere più alti i prezzi, dncchè nd 
rea eguale maggiore sarebbe stato il pro: 
fitto che gli speculatori poterno ritrarre; dai 
loro fabbricati. Ancho_ vendendo quei terreni | 

soli prezzi calcolati il ipio Jarebbe ua 
ottimo contratto, él è di massimo iuteresso il 
(hot esagerare i presti per allettare alle asto 
molti concorrenti. Dal ricavo di esse potrà 
il Municipio incassare 1,600,000 lire, cioè ds- 
tratto il costo della nuova Piazza d'Armi, ‘un 
milione metto, il che vale meglio che due mi- 
Îonì problematici fra dieci anni, civé quaudo 
‘avverrà — e non avverrà mai—- che i terreni 
‘i Piazza d'Armi sieno ricercati a quei prezzi 
che non ottengonsi se non nelle veudite di 
piccoli appezzamenti. 

Villa T.. nota che se il cons, Daviciui feea 
bassissima offerta si fu perchè. rinuuzia 
benefizio di tutte Le a 
correnti. Lusiste perché all'art, dei eggiunga 
« che le sggiulicarioni non potranno essere 
© fatto. ge nol mel caso iii cui le offerte supe 
x rino il doppio del minimo stabilito per ognun 
lotto. 1 

L'emendamento è respiuto e sì: a)iprova l'art. 
4 e quindi senza discussione il 5. 

Ara, L'art. 6 prefigge le epoche iu cui do- 
'rratino' pagarsi i prezzi d'asta. Siscome il Mu- 
pi alciua premura di incassare 
7 ‘imaggriori sono le 
‘agevolozze tautò più numerosi saranno i cot- 
dorrenti e che conviene Jac 
limitare alle Società cd a pochi 

isti la possibilità di. concorrere, all'asta, 
‘così dovrebbesì concedere più Iuughe mure pei 
pagamenti. E propone che un terzo si nbbia 
‘ jagare all'atto di rogito, un terso dopo tn 
‘lio € noi solo dopo #inesì, è l'ultimo terzo, 
‘non dopo 1 aino, ma dope Samui. 

Sinduco dichinta che’ Ia Commissione. ne- 
cotta l'emeridamento e mette ai vuti l'articolo 
sesto, 

Il Consiglio approva. 

Lavini vorrebbe che a quest'articolo; sì fa 
‘osae un'aggiuita in cui si dicesse che chi 
paga integralmente all'atto di rogito godrà di 
tino sconto da stabilirsi. Con tale. concessi 
Gtterrebbesi pure la più sollecita fabbric 
acché il compratore sì troverà nella neces 
di trarre, al più presto, un profitto dal denaro 
sboraate. Fa uh semplice suggerimento. 

Bonintenili si oppone; il: compratore. che 
paga integralmente iu rogito gualagua 
teresse che dui compratori a mora ei deve 
corrispondere al Municipio, e d'altronde lo 






















































































bra in ogni sua mossa, come se le fos- 
sero di. caotcii 

— Madamigella Bracchi?! pronunziò il 
‘giovano per sola spiegazione. della. sua 
‘condotta, parendogli che: questo nome 
dovesse bastare a rivelar tutto, 

Il signore dalla calotta di velluto ri- 
camato d'oro, ebbe campo a vedere chel 
l'esteriore di Tonio non corrispondeva me- 
nomamente ai connotati d'un assassino, 
e si rassicurò. Prese la positura di terza, 
inercò elegantemente il braccio sinistro, 
‘mettendo il pugno sull'anca e moyendo 
[a gesti rotondi îl braccio destro, rispose 
‘solennemente; 

— Qui non è Inogo di cercar nessuno, 
giovinotto; qui non si parla a nessuno, 
[signorino; qui non si viene a disturbare 
lo atudio e la scuola, monsieur... Onde 
vi consiglio a voltarvi indietro, rifare Ja) 
‘strada plus vile que ca 6 non tornarci 
mai più. 

Ed ebbe l'imprudenza di volere spin- 
‘gere per le spalle l'operaio. 

Tonio, che non aveva per la maggiore 
(delle sue virtù la pazienza, e che in quel 
‘momento era irritatissimo, atferrò l'ometto 
per quelle risvolto rosse che ai slarga- 
ano con tanta oivetteria sul di lui ato: 
\maco, e, crollandolo poco cerimonio: 























|| 14 metri 0 10 ceutimetri l'altezza. lello ‘case 


| pino del suolo alla gronda del coraicione, 














‘sconto uom giovereibe a far più solleciti i co- 
'trittori, ai'Qquati. dal capitolato si concede un 
Periodo di tre anni pel compimento dell'opera. 
1 pressi Fesati iu minimo sono già bassissimi 
Il ribassarli ancora. non serelibe giadiziono n 
opportuno. 

L'incidente non lin seguito. 

Ara combatte la limitazione dell'altezza dei 
‘oasameuti stabilita vell'articolo 7° del capito: 
lato. 

‘Sinilaco risponde che'si tene: quella: norma: 
ditessa co da 90 anni ia. poi si 6 mantennte 
(8 che fa pure npplicata allecase_ del Borgo- 
uiNoro, 

‘Ara vorrebbe che pionissima fosse la Jibertà; 
Il non imporre vincolo alcuno di fabbricazione 
[servirà per benè ad otteer maggior numero 
‘di concorrenti, inii maggior numero di locali 
adatti ad alloggi, sicché riuscirà pure a ace: 
mare le universali laguanze contro il. caro 
delle pigioni, — Propone perciò cho si tolga 
l'obbligo di limitare a metri 14-50 l'altezza 
dei casamenti d’abitazione civile. 

‘Arnaudon dichiara. voler anch'esso piena ed 
fniiera libertà di Sabbricazione. senza vincoli 
di disegni simmetriti, nò di altezze sempre & 
guali, secondo tu sistema che'auche in locs- 
Îità centrali giù venne pregindicato, 

Antonelli yarla pure contro la limitazione 
delle altezze, è spiega le ragioni tecniche: per 

opportuna, 
indaco: osserra. che l'obbligo di limitare a 
































dal piauo del suolo alla groida del cornicione 
fu pe imposto alla Società appaltatrice della 
fabbricazione dell'arca del giardino dei Ripori. 
Quiadî, anche per ragion di giustizia, obbligo 
identico si deve imporre ai coatruttori di Piazza 
d'Armi, 
Mette quinii ai vai l'aticolo settimo, son 
‘cal 

Gli acquisitori si obbligano di costruere 
% nuo 0 piti casamenti d'abitazione civilo senza 
« oltrepassare l'altezza di ‘metri 15,50 dal 








la nelle vie, piazzo 0 corai che verno i cortili, è 
x compie catti gl ollighi relativi @ gie 
x sta fabbricazione uello spazio di anni {re a 
partire dal giorno in cui sarà loro delibe- 
di rato il terrano. n 

XI Consiglio approva, 

Fouiba, dopo la votazione ed approvazione 
dell'articolo, sorge ancura a combattere il i- 
‘stemma di limitazione di altezza în ‘esso arti: 
colo sancita, 


Si leggono qi 








© Sì approvano senza di- 
‘cussiono gli 8,9 611, riprianto ad 
‘Altra seduta il voto in' merito all'articolo 10; 
il quale, seguendo i suggerimenti del coneì: 
liera Ferraris, dovrà presentarsi sotto nuora 
oruma, sso rifette le guarentigie per aden| 
imento di tutti gli oneri cd obblighi asenati 
dagli acquisiti. 

La seduta è sciolta allo ore 11. 


< Beneficenza, — La Direzione delle 
Opere pie di San Paolo, già tanto benemerita 
della pubblico. beneficenza in Torino, volle te: 
té ‘aggitngerei un nuovo titolo di lode deli- 
‘berando di concorrere per L. 800. in sollievo 
‘ni danneggiati dalle acque el Ferrarese: La 
Somma già stata rimessa a mani dell’egregio| 
signor: Prefetto di Toriuo, venne tosto dal me- 
'desitno trasmessa alla. profettura ‘di Ferrara 
per etero consoganta ‘a quell Comitato dei 
soscors, 

Non v'ha dubbio che quest'atto di. genero. 
tà sarà apprexzatò tanto in Torino quanto] 
allo popolazioni a cui vautaggio: venue ri 
volto, 


© R. Biblioteca universitaria 
di Torino. — La Giunta esaminatrice i-| 
stituita, dal signor ministro; della pubblica i- 
‘struzioe' per dar giulizio sul concorso ad uu 
posto di secondo applicato nella Biblioteca w- 
iversitaria di Torino; fa noto; che Ja prima 
ruva prescritta, dal regolamento pel concorso, 
Pesnme cioé a iscritto, si farà nel palazzo 
della regia Irniversità degli atudi il di 9 dol 
prossimo itiglio alle ore 8 ‘ant., e Îa_ seconda 
prora, l'esanie cioé ctale, il di'10 dello stesso 
unese ‘all'ora stessa. 

Si notifica inoltre: 1 Che conforme al Re- 
gio Decreto 95 novembre, 1869, per essere 
‘itimesso al concorso fa d’uono ‘presentare il 
‘diploma di licenza liceale o) d'altro esame è- 
quivalente, salroché il concorrente mostri di 
'aver ottenuto altri gradi accademici, i quali 
presujijiongano la licenza liceale, quelli per- 
ciò tra' concorrenti che nou hauno ancora sod- 
disfatto, a questa condizione, sono. invitati 
oddisfarvi prima dell'apertura del concorso; 

‘9° Che i titoli soli non bastano per cono 
rero e non dispensazi dagli esami. In parità 



























































— Madamigella Bracchi 


Deifina... È 
ce la tieni tu, miserabile scim- 
miotto... La voglio. 

Chi sa che grida avrebbe mandato il 
maestro di ballo e che scandalo n 
rebbe nato, se l'uscio della camera vicina 
non si fosse aperto vivamente, e non fosse 
entrata leggera e gaia, il suo più bell 
sorriso sulle labbra, più leggiadra chel 
'mai Delfina medesima. 

Non si sgomenti, monsieur Légirot; 
diss'ella con quella ana seducente vocina: 
e zitto voi "P'onio! 

Non c'era più bisogno dî comandare al 
povero giovane di far silenzio e di star 
fermo, chè egli, dato indietro due passi 
‘Al veder comparire la fanciulla, rimaneva | 
‘ora immobile, come convertito in istatua| 
‘a guardarla, acconciata quale In vedeva. 
Delfina aveva un sottanino corto, che ap- 
pona se lo arrivava al di sotto dello gi- 
nocehia, calzoni di maglia di seta color 
‘di carne, 6 scarpine come quelle di mae: 
‘stro Legérot. 

— Quest'uomo ha in verità da parlar- 
mi : continuò Delfina , parlando al mae- 
stro; mi viene mandato di certo da mia 
madre. Abbia la compiacenza di lasciarci 
discorrere un momento qui stesso. 

Monsieur Legérot balbettò qualche cosa 
































‘di merito nell'esito degli cenmi, i titoli pos: 
‘îono determinare la preferenza ‘in fuyore del 
‘concorrente che ]i' ha prodotti; ma per sè soli 
nom sono sufficienti a concorrere. 

La Giunta esaminatrice. 


wo Teniri, — Questa era 
beneficiata del tenore Franchini, si repli 
Îl Rigoletto el il hallo di Pulini Z canottieri, 
bia ii beneficato canterà con la prima dorina| 
[signora Boema, il duetto del Ruy-Bles 4 /0h| 
dolce calitià.i 

Speriamo dî vedore il teatro pienissimo. 


Morti denunciati all'ufficio: dello stato civile 
il giorno 18 giugno 1879 

San Martino Carlo, d'anui 56, di Scalenglie, 

panattiero — Dellera Andrea, id: 47, di Che! 

rasco, negoziaute — Berta Michele, it. 38, di 

Prascorsano, fabbro-ferraio — Più! 9' minori 

d'anni 7, 














Nascite dichiarate all'uffizio dello atato civilé 
il giorno 19|giugno 1872, 
18 — Totale 98. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 376/9u8 livello del mare. 
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784,6410,0186] salto* 7:18 Ed. |copert. 
Pant 

736,9+21,0/19,9) qolts1tfe a. |u sor. 
ie 

704,0|+23,2/10,6] collo 20vE dla pin. 
3 pom. 

‘154,9|425,4|14/0/ ‘5ol1ne av E d.leor: n 
6 pom. 

7104,9+24,9| 14/9 ‘1lto* 19 lentma [copert, 
9 pom 

785,11-+94,1119,11 69ltse 15124. leopert. 


Temperatura estrema al { minima + 19,0 

nord iu gradi centesiinali massima + 2n,2 
Acqua cadiita mill. 0,0 

Minima della notte del 90+ 17,1. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

{Ténpo medio di Roma). — 21 giugno 1872. 

Nascere del Nole, ore 4 34 — Passaggio 

al meridiano, ore 19 91 — Tramonto 87 
Nascere della Luna 8 59 sera 

Passaggio al meridiano, ore 0 0 matt. 

Tramonto, ore 4 18 matt. 

Giorno della Luna 16). 

Lina piena, a 7h 44m di mattino. 
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Ora da possggi Ora del 
nascere: | SLMETE | tramonto 
Mercurio 4 10m 0 98 75 
Venere 4 fim Il5lm 797 
Marte 3 56m 1140 m 7298 
Giove 76m 99 10 5a 
Satura0 9198 144 612m 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seiluta antimeridiann del 18/giugno. 
Presidenza del Vice-Presidente Pisemelli.| 
La seduta è aperta n ore 9 30. 

Viene in discussione il progetto di legge: 
« Aumento dello, stipendio degli insegnanti 





delle scuole seconlarie, tecniche e normali. 

TI progetto della, Giuuta è così concepito: 

u Articolo unico, A cominciare dal 1' atto- 
Ure 1879, è concesso agli ufficiali el inse. 
[guanti del licei, dei giunasii ‘e dello. scuole 
tecniche, nominati nell'iutiessa, tabella, un 
‘maggiore assegno annuale corrispondente al 
decimo del ‘loro relativo stipendio attuale. 

u Lo stesso nssegno è concesso. agli nîî- 
ciali ed inseguauti degli isti 
Dre che i loro stipendi 
Superiori alla tabella ', atinessa all'articolo 
‘216 della legge 19: novembre 1859. 








——— ume 


‘sani contrarlato, © che ne non fosse stato| 
‘di certe considerazioni che dovevano a- 
vere molta forza sulla sua volontà, ci si 
‘aarebbr fatto sentire: chinò leggermente 
il capo verso lu fanciulla a mostrare la| 
sua acquiescenza al desiderio da lei ma-| 
nifentato, ed avendo veduto in quella, 
'accalcarai all'uscio la solita mezza dor- 
rina di testoline. malizione, fa verso di 
loro che afogò il suo malumore. 

— Che cosa funno, mosdemoiselles?... 
‘A posto! A posto! 

E siccomo le ragazzo a'affrettarono a 
‘sparire, spari ancli'egli dietro quell'a- 
scio, come un primo ballerino cho si ri- 
tira îra lo quinte dopo il gran passo al 
due. 

Delfina, appena visto nel cortile Tonfo, 
aveva seco stessa considerato. che. cosa 
dovesse fare, Era evidente che il gio- 
Vane non era venuto a caso, che l'aveva 
‘piata, che scoperto il luogo ove la si 
recava, e stava colà per lei. L'avrebbe| 
egli aspettata finchè. uscisse. 0. sarebbe 
venuto di sopra a cercarla? Nell'un caso 
le nell'altro le ‘sue compagne avrebbero 
‘pur visto che essa era la. cagione della 
venuta di quel giovane. La vanerella ar- 
rossi all'idea che le ni attribuisse per 
‘mante quell'operaio, mentre non udiva 

















mente, ripetè con tono di minaccia: 


che non si potò capire; si vedeva cho era| 





(da loro discorrere che. di marchesi e si- 














juento lino; è stanziata nella part 
'atuoris del bilancio definitivo d'istrazione mb. 
blica per il 1872 la somma di lire 75,000, 16 
in quella del bilancio defiaitivo di agricoltura 
commercio per lo stesso anno Ja somma di 
fire 10,000. 








Tabella, 
feti; ie 
Professori till 
Professori resin 
Direttori di ginasi' e senole tecnici 
Professori titolari delle classi ginnasiali m- 
periori. 
Professori reggenti delle classi. ginnasiali so- 
peri 
Profesanri titolari delle classi ginvosiali in- 
foriori e delle setole tecniche. 
Professori reggenti della; classi gimnsiali 
fnfetiori © delle souole teeniché, 

fiicarieati di invasi e scuole tecniche. 
Professori delle scuole normali. 
Presidi 
Professori titolari 
T'rofestori reggenti 
Macchi o Merzario funo alette 04 
ervazioni, 
Sella (ministro. delle fuanze, reggeate 
fl Ministero, della. iubblica istruzione) accetta 
il progetto. della ‘Giuuta, pirchè vi si jutro- 
[ducano lo segtenti modificazioni 
1° Chie l'anmento decorra (al 1° gennaio 
1673 anzichè dal 1° ottobre 1879; 
2% Nel primo alinea dopo le parole scuole 
teeniché si aggiunga norimali; 

* Venga soppresso. l'ultimo alinea del- 

Varticolo unico. 
Dopo, una viva, discussione, a cul ‘prendono 
parte l'onorevole Ronghi (relatore), îLiministro 
Sella, l'onorosale Casitoni (ed altri, il progetto 
è approvato colle modificazioni “proposte. dal 
ministro. 
Sella (ministro dello finanze). Le. deplo- 
abili condizioni iu cui si trova la/ provincia 
(di Ferrata ju seguito all'ultima. inondazione, 
fiato fadotto la provinela. ad impegnarai pe 
pitrarre. un imprestito,, pel_ quale inter: 
rebbe il Gorerno per assumersi nun parte de- 
gli interessi. 
‘A questo oggetto; presento un progetto di 








di liczo 



































| legige da, unirsi a_ quello, ‘sulla prorvga,; delle 


Înposto dirette o (omando clie venga rimesso 
Alla stessa Commissione. 

at Gana deliera di aiseuterli nine 
domani, 

Nicotera presenta una dichiarazione di 
'varii commercianti di Piszo di Calatria, da 
cui risalta; che i vapori provénieuti da N 
voli e da Alessi, spesso si riflutano di rice» 
varo le mercauzie; 

Devincenzi (vinistro dei lavori pubblici) 
brcmette di informarsi e di provvedere. 

Dopo breve discussione, 4 cui prendono parte 
gli ouorevoli Monti, Bonghi, Bucehia od altri, 
6 il ministro Sella, 8 approvato il progetto di 
legge: « Stabilimento di laboratori di scionze 
sperimentali ella Università di Roma. = 
La seduta é sciolta alle ore 1% 45, 


Seduta pomeridiana 
Presidenza del Presidente lnneWeri. 
La seluta è aperta alle ore 2 30, 
L'ordine del giorno 












'scussione sul bilancio 
[dol Atinistero dei 
La Port 





[non risponde ai bisogni del paese. Trattasi di 
bisogni generali @ non locali. Il Mllaistro nei 
lavori pubblici teme Ja taccia dî parzialità ri- 
‘guardo alle provincie del mezzogiorno 8 così 
inisce col dinienticarle affatto. 

Raccomanda caldamente Je strade comunali 
‘e lo ferrovie nelle provincie'siciliaue, 
Nicotera non è sodilisfatto delle 
azioni fatto jerì dal sinistro De Vincenzi, 
FInsiste sulla neccesità di pmvvedoro con sol- 
Ieitudine ‘alla costraziono: di iuoro linee fer- 
Foviarie nel hiezzogiorno. 

Lovito replica aucl'esso al Ilinistro del 
lavori pubblici. 

Voci. La chiusura! la chiusur 
Billi parla contro la chiusur 
Broglio îu favore. 

La chiusnra é approvata, riservaudosi la pa- 
ola ‘al relatore, 

Presidente legge due ordini del giorno 
lacgli onorevoli: Averzina e Vollato. 

Voci. Aveszana lo ritira! 

Depretiw (relatore) rinssuime Ja discus: 
sione, è difende. l'Amministrazione dagli ap- 
purti che le vennero mossi dai vari oratàri, 























(gnoroni che alle altre facevano la corte, 


mentre anch'essa si vantava e sì potova 
vantare di più suberbi successi; Jaonde, 
per subito parare a tal pericolo, con im- 
provvisa ispirazione determinò fara, di 
quel povero Tonio una specie di seri 
tore. Quando) udì la forte seampanellata, 
fa certa che gli era lui, ed appena it 
maestro fu uscito di sala per andare a@ 
aprire, ella disse allo ano compagne > 

— Sono certa ole gli è quell'imbeeillo 
di Tonio che è venuto per farmi nua 
‘commissione della mamma...., Egli è un, 
giovane clie deve molto alla mia iam!- 




















glia, e di cui ci serviamo per alcune i. 
‘sogne, 

E nel timore — dal fatto assai Leno 
giustificato — che potrese. nascere, qual- 





‘sie guaio fra Tonio ed il maestro, 
frettò ad accorrere nell'anticamere , 
Quando poi essa e Tonio furone, lasciati 
soli, Delfina, cambiato ad nn° iratto di 
contegno, presa l'aria jmporsente, ser- 
rando le braccia al petto, levando con 
mossa fiera il capo, guardando coll'alter- 
‘oso piglio d'una regina afegnata il gio- 
vane che lo stava dinanz?, domandò a- 
‘sciuttamente: 

— Uhe cosa siete voi venuto a far 
qui? 








(Continua) | Virronio Bensezio, 











Arcenna al molto che si è fatto, o al molto 
cho pur resta n fard, nell'importantissimio €) 
molteplice argomento dei Invori publlici. 

Rileva l'impossibilità dì alterare il bilanoio 
definitivo, aumentano ‘gli ntanziamenti. per 
diuosto 0 por quell'altro titolo: Questo nou può 
farsi che nel Dilaneio preventivo, provvedendo 
iu emo a quei, nuovi lavori. che vi ritenigoto 
urgenti, pet rispondera ai bisogni e allo svi- 
Tappo! economico deli piene. 

Avezzans e Vollaro, in seguito alle 

razioni ministeriali , ritirano loro cr- 
dini del giorno, 

Si passa alla. discussione dei capitoli, 

Sì npprovano i primi tre capitoli (ammini 
atrazione centrale) nella somina complessiva 
di lire 641,908, S 

Parlnito sul capitolo 4 (real corpo del genio] 
civile — pergonalo) gli onorevoli Asproni, Lan: 
zara, Depretis, il ministro De Viucouzi e gli 
onorevoli La Cava, Cacarotto ed altr 

Sono approvati i capitoli 4, 5 e 6 (real corpo 
del gonio. civile) nella son complessiva di 
lire 9,480,500. 

‘Borruso parla sul capitolo 7 (manut 
zione e riparazione di strade e ponti nazionali 
© ‘spese eventuali). 

La seduta è sololta alle ore.6 15 (Gazcetta 
d'Italia). 



































——— 

A Roma si è incomincisto a tracciare In 
nuova grande strada che dalla stazione con- 
durrà n piazza di Veuezia. 

La grandiosa via insomineiorà di fronte 
alla stazione, 0 traveranndo la villa Massimi, 
prosederà oltre fino alla pinzza di Venezia. 

Il Corriere Italiano anuunzia clio la Banca 
‘mazionale ha risoluto di sospeudere, a comin: 
ciare dal 18 corrente, lo sconto dei. recapiti 
per Roma, Firenze e Livorno. 

1 risnitati delle operazioni di vendita sei 
‘beni Demaniali nella scorsa quindicina si pre- 
seutano assai soddisfacenti. 

I lutti venduti di cui porrenno l'antiinzio 
alla Società aticannte sono 112. pel comples- 
siva prezzo di Li. 780,786 65, divisi nelle va- 
rio provincie del regu 




















Qèl tercitorio sarebbero decisamente a. buon 
punto, pet quanto sì telegrafa da Versaglia. 
Il Governo tedesco sl mostrerebbe disposto ad 
‘abbandonare il territorio ocenpato a misura 






zione di ne dipartimenti. per 
Niardo versato, Il Tenps dice cho a tale ncòpo| 
ai farebbe un imprestito; di tre miliardi. coni 
versamonti. senlhri fino al 1874, 

È ovidonte però che su questa baso quelle! 
trattative potrebbero solo concellero alla Frau 
cia una liberazione parziale e molto lenta; nn-| 
clio facendo appello a tutte le risorse finan: 
ziarie della Francia, go sì potrebbe di molto 
‘inticipare, se i versamenti si dovessero fare iu 
moneta, Ja data del! 1° marzo, 1874. Tatto ciò 
che sì potrelibo sperare, sî è la liborazione di 
tia metà circa del territorio occupato, qual- 

lo toese prima del tempo etabilito. Però il 
iguor Thiere vorrebbe ottenere un. ricnitato 
ben più seducente per l'opinione pubblica. 

Egli proporrebbe quindi il pagamento iute- 
grale del tre miliardi in un'epoca ben più vi- 
cina, e fors'aiico prima ‘del finire. dell'ano, 
alle condizioni seguenti: tn miliardo. iù con: 
tanti, i duo altri per mezzo di cambiali sotto-| 
scritte dla nu sindacato cosmopolita di ban- 
chieri di prim'ordine. Quattro dipartimenti al- 
reno sarebbero agombrati dopo Il pagamento 
del primo! miliardo, e gli altri duo dopo _il 
pagamento dei primi eTetti messi ju circola» 
zione. 



































continua pertanto a temere chie Ja Prus- 


sia peraista: ad occupare Telfort fino! ‘al sato 
dell'indennità. 





Inforinazioni speciali parigino recano chio la 
[maggioranza intriga attivamente per rimpi 
zare Thiera con un triumvirato, Grewy, Mac-| 
Mahon, ‘Audiffeet; Pasquier. 

Pare che Olozaga abbià dato le sue. di 
‘sioni dal posto di ambasciatore. di Spagi 
Parigi iu seguito alla formazione del Ministero 
Zorrilla. (Gazzetta d'Italia). 

















ELEZIONI COMUN 

La Qazzetto di Torino, di ieri con cor- 
tesi espressioni, di coi la ringraziamo, 
dico che vi è incompatibilità fra l'uffzio 
di Consigliere comunale e Direttore di 
Giornale. 

A noi (lasciata da. parto ogni. que- 
stione di persona) parrebbe molto  peri- 
coloso l'ammettere tale prineipio che non 
possiamo immaginare a quali ragioni e' 
appoggi. 

Certo al consigliere comunale che ha 
ingerenza in un giornale, la delicatezza 
impone maggiori rignardi personali verso 
i colleghi, ma non comprendiamo in al- 
cun modo che ciò gli vieti di discutere 
‘nel giornale quelle questioni ‘cho #3 agi- 
tano in Consiglio. 

Ammesso il principio posto innanzi 
dalla Gazzetta di Torino, dovrebbo per 
logica conseguenza essere vietato! altresi 
a qualunque consigliere di propugnare 
colla stampa quelle opinioni cho credesse 
utile che prevalessero. 

Del resto, in ogni tempo ed in tutti 
(Consigli comunali sedettero | persone che 
avevano parte'attiva © diretta nella re. 
dazione di giornali; in Torino sedettero 
lungamente è certo senza danno del pub- 
blico, nè violazione della dign 
ed Indipendenza della stom 
Cavour, Borella, Bottero, Boggio, Ber- 
sezio..., chenotoriamente stavano a capo 
dei più infiuenti giornali della città, e 
‘quasi l'intera redazione del giornale Ze| 
lpî fece parte nn tempo del Consiglio 
comunale. 

In tutti i Parlamenti siedono i diret: 
tori dei prinoipali giornali politici , ed 
‘ora alla presidenza degli Stati Uniti ha 
probabilità di essere elevato al grado di 
presidente il proprietario del principale 
‘giornale di Ne) 

Questi esempi a maiore ci paiono ab- 
Vastanza conchindenti per eliminare ogni 
dubbio chie vi aia incompatibilità fra l'at. 
fisio di consigliere e la qualità di socio 
în una ditta proprietaria di un giornale 
alls cui direzione qualche fata si possa 
prendere parte. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Roma, 19 giugno. 
Nella seduta antimeridiana ‘si appro- 
vano senza discussione le leggi seguenti: 
1° Ia ricostituzione dell’antico uff- 
io) ipotecario di Mantova 
2° La provvigione ai rivenditori di 
‘generi di privativa demaniale; 



































3° La computazione degli anni d'in- 
terrazione del servizio per causa politica 
în favore degli impiegati civili dei Go- 
verni provvisori del 1848 e 1849. Que- 
to beneficio, dietro proposta di Eewem 
‘appoggiata da Rattazzi, malgrado l'op- 
posizione di Sella, viee esteso agli 
impiegati pontifici dimessi per causa po- 
lition negli anni 1860 e 1807. 

Si disonte: quindi la legge riformata 
‘dietro accordo fra il Ministero e la Com- 
‘lesione per i provvedimenti pei Comuni 
‘danneggiati dalle recenti innondazioni del | 
Po 6 del Ticino: son questa legge viene 
ompeso il pagamento. delle imposte di- 
tette; vengono stanziate 200 mila lire 
per soccorsi; è accordata facoltà al mu- 
nicipio di Ferrara di contrarre. un pre- 
stito di 10 milioni guarentendone jl Go: 
Verno gl'interessi del 2 010. durante 20 
‘anni; viene autorizzata la stessa provin: 
Gia di aumentate le sovraimposte onde 
provvedere all'estinzione del debito con 
pagamento della differenza degli intores- 
‘si; viene inoltre autorizzato il Governo 
di anticipare alla provincia fino alla som- 
ma di 2 milioni mediante l'interesse del 
9.000. 

Lovatelll o Mazzuechi chiedono 
che.si ammetta eziandio il principio di 
esonerazione dalle imposte. 

Setlm si oppone a sostiene doversi Ja- 
[sciare impregiudicata quosta questione, 

Mordnt inata por parità di trattamento 
a favore dei danneggiati dal Ticino, 

Lovatelll e Mazzuceht , facendo 
riserve, ritirano la proposta, 

Tutti gli articoli di legge vengono sp- 
provati. 

Segue; un incidente promosso da Mer-| 
e Amproni, che in appoggio ad nna 
petizione, domandano ‘un'inchiesta parla- 
mentare per riconoscere le enuse. delle 
inondazioni. 

Mattazzi sostiene la disonssione im- 
mediata, che è contestata dal presidente 
è da Sella. 

La questione è rinviata, 

Nella seduta. pomeridiana si continna! 
la discussione del bilanoîo definitivo 1872 
del ministero dei lavori pubblici, 

Rertani si Anproni rinnovano le 
istanze per l'inchiesta sulle canso delle 
inondazioni di Ferrara e per la sna pub»! 
blicazione, essendosi fatte imputazioni e| 
[sparsi dubbi in quelle popolazioni, che è 
utile di chiarire, 

Rattazzi sostiene Îl diritto: di chi 
‘dere ora la deliberazione dell'inchiesta, 
‘contestato dal Presidente. 

Devineenzi dichiara essere gi stata 
da lui ordinata. 

Approvasi una proposta di Tenani, in 
(cui prendesi atto della dichiarazione del 
Ministro, © delfterasi che gli atti’ siano| 
pubblicat 

Sa molti capitoli parlano Arriva 
'hene; Tanuio, Vollaro, Asproni, 
Larussa, Murela, Samarelli, Le- 
nen 6 Cancellieri, raccomandando 
‘opere pubbliche per acque, porti e fari 
in varie località, 

Devineenzi fs risosto. 















































Parecchi deputati farno sn molti altri 








capitoli varie istanze o domande, cui ri 
‘sponde 11 mi 





‘Approvansi i capitoli fino al 62. 

Breselamorra fa una proposta per 
la pronta discussione del progetto sul: 
l'arsenale di Taranto, che ritira dopo 
vive, opposizioni. 





ì 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEFANI) 

Parigi, 18 giugno. 
Il Devals confermando Il viaggio del- 
l'imperatore d'Austria a Berlino, diee 
clie il viaggio è consigliato da Andrasey, 
non con pensiero ostile alla Francia, ma 
‘soltanto per stabilire un accordo ira l'Au- 
stria, la Germania; la Turchia e l'Italia 
olroa’ l'eventualità ‘dell'Oriente. 
Nuova York, 17 giugno, 
Il Dipartimento di agricoltura. annun- 
Zia un anmento del 13 0/0 nel: raccolto 
del cotone. 








Versailles ; 18: giugno. 

L'Assemblea approvò gli articoli dal 
49/al 40 relativi ai soldati in riserva 0 
disponibilità; e gli articoli dal 47 al 58 
inturno agli arruolnmenti. Incomineiò a 
discutere l'art. 54, che autorizza gli ar- 
riolamenti di volontari per un anno. 

Parlarono parecchi oratori. 

Lisbona, 18! giugno. 

Il Re partirà il 25 pelle provincie set- 
tentrionali. La Regina non lascierà Porto. 

Montero Rioa è partito per Madrid. 

Madrid, 18 giugno. 

I giornali radicali domandano la sopa- 
razione della Chiesa dallo Stato, il giuri, 
l'armamento. nazionale , lo seloglimento 
delle Cortes, una buona” amministrazione 
‘a delle economie. 

Ml Gabinetto ricevette numerose con. 
[gratulazioni dalle corporazioni popolari. 

Assicurasi che Il Governo destituirà i 
giudici che commisero abusi ‘elettorali. 

Zorrilla prestò giuramento come presi 
dente del Consiglio. In un suo discorso 

4 Se lo splendore: della rivo- 
rve ecoliasarsi un istante, bril- 
lerà ora in tutta la sua fulgidezza. + 

Madrid, 18 giugno, 

Iu.un lungo Consiglio dei Ministri si 
trattò le questione delle finanze. 

Serrano, Sagasta, Ayra, Balaguer, El- 
duayen ed altri membri della maggio 
‘fanza partiranno prossimamente per 
‘stero. 

‘Alaminios fu nominato capitano gene- 
tale a Madrid, © Moriones comandante 
in capo dell'esercito del Nord. 

Costantinopoli, 19 giugno. 

Nulla ancora di ‘uticiale sui cambia- 

menti ministeriali, ma persistono le voci 














esteri e Midhat della guerra. 
Londra, 18' giugno. 

In un meetily, oggi il Comitato ese 
‘sutivo dell'unione nazionale degli operai 
‘agricoli a Leamington constatò che i mem- 
bri dell'unione ascendono a 150 mila. 
Due navi partiranno in questa settimana 
pella Nuova Zelanda, recando a Fopste 
buon numero d'operai agricoli. 

Waskington, 18 giugno. 

Il Governo decise di lasciare alla Corte 
arbitrale di risolvere. la questione del-. 
l'aggiornamento. Esso non. accondiscese 
alla domanda dell'Inghilterra, ma nem- 
meno vi si oppose, ed è pronto a conti- 
nuare le trattative; ma puossi attendere 
che l'articolo addizionale, se subirà, mo- 
dificazioni, non verrà ratificato dal Se- 
‘nato quando ‘esso rianirassi în dicembre, 
[Il Governo riconosce al Tribanale il’au- 
torità di pronunziare l'aggiornamento; 














‘ohe Ediein verrà nominato ministro degli! 





desidera di non dare. alcun protesto. di 
PIGEanat) e non teme che il trattato fal- 
(sca, 





Nuova York, 19 giugno. 

L'Herald pubblica un telegramma di 
Davis a Fish annunziante di aver dichia- 
Fato lunedi agli! arbitri. che l'articolo ad. 
dizionale non essendo ratificato, l'Ame- 
rica è d'avviso clie Je domando indirette 
resteranno: pendenti dinanzi al tribonale, 
finchè ‘non’ soiolgaci la massima posta 
nell'articolo addizionale. L'America non 
desidera di aggiornare l'arbitrato 0 pri- 
[ma di acconsentire. all'aggiornaziento il 

\ppreaeutante americano domanderà istat 
ini al sno Governo. 

Vieuna, 19 giugno. 

Reichovatk. — Il presidente del Conki- 
glio, rispondendo ad una interpellanza 
circa le concessioni da. accordizsi alla 
Gallizia, dice cho‘jl Ministero, dal giorno 
(della sua nomina fino ad oggi; affrettosai 
‘ad effettuare le intenzioni espresse nel 
discorso del ‘Trono circa la Gallizia. 


La relazione del Comitato incaricato 
‘di questo lavoro è terminata e pronte ad 
essere discussa nella Camera, Ferò trat: 
tasi anzi tutto pel  Reichsrath © pel Go- 
verno, di ottenere l’assicnrazione che, ne- 
tordando le concessioni proposte, la mo- 
zione votata dalla Dieta, galliziana sarà 
definitivamente risolta. 
Berlino, 19 giugno: 

La Corrispondenza Provinciale confer- 
ma l'apertura delle trattative colla Fran: 
cia pel pagamento del rimanente della 
contribuzione di guerra e per lo sgombro 
‘dell territorio occupato. Dice che que- 
Ist'atto del Governo tedesco è prova di 
fiduoia verso l'attuale Governo francese, 
[Soggiunge che si attendono fi 
propontè positive, della Francia sulle bai 
dello conferouze tenute in questi giorni. 
Le trattative hanno luogo & Parigi. 


della Gassetta Piemontese 
Spedito. da ROMA 20 giugno ore 9.50 ant, 

‘icevato a TORINO ore 11 90. 
Teri continuò l'udienza al Vaticano. 
Oltre della rappresentanze plenaria della 
Sosietà degl'interesai cattolici, | ebbero 
adienza il ministro del Brasile, l'incari- 
cato d'affari d'Austria, del Belgio; della 
Germania e di Baviera. 
L'inoaricato. germanico Ebrentalil parte 
in congedo lasciando la reggenza. degli 
‘fari ad altro segretario, Stumm, giunto 
fn questi giorni. 
II Senato si riunirà il: giorno 96 cor- 
rente. 

CRONACA NERA 
Teri varso.Ja 8 pomerid, circa una giovano 
(tons, "tacita da una certa cas 
diva e i rectva a passi. co 
tati verso i ‘nietta “ml. Po, “dove 
[giuata precipitoramento "acavalcava il’ parte 
ito e ‘sì gortara nello sottostanti acque, Un 
Helegnto iP. 5. della sezione Fo, con ‘duo 
[guarito che erovavansi di passaggio, disposo 
he uscissro tosto della ‘barche per cl enlva: 
mento della Ti. &d iafate una HI questo sc: 

esci Rd affrriria ‘traend 
Ta Ri... trasportato nella 
mera dei sommersi du diligentemente curate 
ia modo che ora è fuori d'ugni pericolo. Dalle 
informazioni finora raccolte. sul triste. caso, 
paro che la funesta risoluzione della. giovane 
Honza abbia per movente In gelosia. 
— Quasi verso ls stessa ora venne trovata 

cadavere nel proprio letto, {o nu» sotitta "in 
fi Bava, la fautenca ‘Tealo Teresa, d'anni 
50, da Carmagnola. Un colpo ‘apopletico. sa- 
fette. stato cansa della ‘morte dì queste 
cn. 
— Gli arrestati furono 16, fra cui 6 don 
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10 di 





ea gerente. 
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Balbo (re 6 10) — Open: 
figuiio: Plex I Com 
ti 





LC Siae in 







Gino ro midi ; 
conio do gallamanggiar parte 
musici 1 fi Francia e dell'asro per 
cobbat! ame e altzioni delle vie 
Senpira fonia, — Rosta. lo napirare 
Îi fav 0 dei Qiearetti ni Cambia 
indie piper Tanscestare | pio viluiti 

2 sist, In tone neri 




























sf 

Rat ira pacco , pres 

AONIO: tia Otpedale. 
og 


IDA VENDERE 


‘ad ‘affiltare, 
Gerpo di. Gana (con gintino allo 
Scalo del Trameay alla Barriera 
idi Nizza. 











Villa quin collfia di Mongreno, 
Zerendile della Madonna del Pilone: 











Guacina di estari giornate 
Fra; ar breve distinza da Asti, con 
‘9 Kuza 45) givrmate di terreni. @ 
ampi, bosoliî © vigna, ui colli di 
Valle ‘Andono 














Direttamente divigorsi. dal. eo. 

ridtaio sig. Gnebtto Giulini va 
El feuneoseS d'Asin; 15, Torino: 
dis 








Da vendore tie sul colli di 
semaDe 











oc 
ea 














duo porzi.d'acqua vin, t 
è delito a derivazione d'aequi 
sreiidito di lire cieque milu circa. 

Dirigeneì al arocuratore chpio avv. 
Ballario Emilio, via Monte di 
Seth, n. 30, Torino” 2019 


. Da vendere 
a .corpo od in pezze separate 
Gant o prati in più pezze 
pisani le. fao alle AlPEoiRI 
Hitori di ita e CHENASOO nelle 
cen Veglia o. itato 
"tia Pesa Daron di 
"pari e giocate 

























{avole SO cisci Fra l cone | menica, 


WU; 
2 ti beni vi sono Barbero Giotto]; 
Tiarale tuadeo e digli la bealera dei 
Naviglio, avv. Botaro, conta'e civ 
Aatals di Ciecioraa; conte Vallrà 
di” Honzo, Castantio Tommaso, Ce: 
Soma ich 1a vl cine 
per Oavallermaggiore è 'anero Gris 
Stoforo (e fratel 
E da vendere 0 da afittaro 
Orto di are 47, pari a glomate 
a, tavole 50, in territorio di CIES 
MASÙO, regione Crucessuia 
Per trattate e concludere i con- 
ai ni notai fratelli 
SAVIGLIANO. — "8460 


Da affittare 


Ja piau Vitirio Emanuele N 
ottogho: prespichenti Vdr6 IK 
Sollima. adatta sil aio. di acini 
dal presente). 
Appertamentino di cinque 
menti NI 1% piano, protplcioni 
Serao Via dl Pescatori Lil corole 
2E21 1% ottobre), Itscapito dal pere 
Rintio ii n 




















ia D'Angenaeo, 
vol prezzo. 


Da affittare 


Ailoggio di sei camere e dueca- 
x aevini, Piazza Milano; 
di fano bobile, 


Da affittare 
1 Ta alloggio di DI membri al pini 
de0) teo coi cati è FIEMIOO I 
Him Sac conto te soia e 
Elia a tia Galati e ta 


Dai “imettere al presente 
il ne) fozio da leguaini e pin- 
Gap. Ventart.o nasfoniil dai toni 
SARE, \ sig. Carlo Lamargie. 

"a vi defe pure îa. fabbrica 
coli'neg daeria idrmulica è terreni 
RUM, eatonigle inbona. 
VEST ino ino 





























tn Torino, vià Niera 


fu lì coniugi Francesco ed ‘Antettà 
Asm ma! Michian 


CIGARE. TTI hi DIANI RTRT OR LO tra 





Incanto volontario 


LE re obi Lig 
figlie di sta, Gee, com 
‘Albergo è dic) 













‘Corrobte 6. Nel è 
‘lle ore sol 









DIFFIDAMENTO 


Vella Îegale separazione succersa 








viarie chel mario 





Tn auddersa nua moglie 07; 














dll SUROPPO FERRUGINOSO \l 

i 
Lc 

go ono gel 

lenza. ni- | 
MRS 
ona | 
a 

iepree dl'Armmeto he I 






















"la 
(tono Î migioreicoiate 
| temperamenei mtb (2 
EL pie atearo. susino 






dettato di fegi 








AI AGI Fee col 
TRAE 
| Sean i 
È ti mai dl stn 
| moni  penore, i: 
3A Fatica spedietoni 
ra 
pesta, 
RI "fiticoo, Feanenari Cone 


fi vaciia 
















Macchina a cucire 


da vendere per cole L 


Dirigersi al Fiorista 
[utta Londra, vin di 


SUBASTA È GRADUAZIONE 
(* Pubbl) 
ANl'ilienza (del ‘tribunale citi 
‘di ‘Torino delli $ luglio. 
TO mattina, sull'insttoza di 
cia, moglie di Pietro tuti 
sidente ia. questo cito, 
ai etatoito patrocinio cd 
‘novembre 1808, ave. Inoz 
unto è surcoseito delibera 
tati sica in territorio di 
to, iù proprii di detto 
Feldlinte in. querta 
ad gra porsediti da Caria 
Sssuino, di domicilio, residenza 
ora ignoti, è da- Vittoria. Bau 
di UL dorli 
Nesta citt, minobshoe, rappresen 
at do sun mudre Anglia Li 







































L'incanto avrli Iuoso_ {nl sei di: 
atinii Jotti aî pressi giù ribuserti 
delta meri i quelli scali 
(dal ceomeira Corno in sua relazione 
(i perizia S aiconto 157; sì e come 















‘nel Verbale Qin 

fFutttioso incanto 7 maggio 1878: 

l'incanto del resto sezuiri aotio la 
‘pa delle condizioni di 














o Lando 
0.187 visibile Alla 
‘del‘tribunale sceso 

bea ai creditori icciti la 
aperta del giuiicio. di giadua 
tone per la diatibuzione del prezzo | 
ricavando dal a vendita, l'ordine 
gi creditori iscritti di' deporre 
Te loro. domande. di collccnzione 
ufo total 90 dalla. notiNenzidne 
del Bindo, 

"Terito, 28 singzio 1572. 
MIE Adr. Onlorto osi 





























AUMENTO DI SESTO, 

{1 tribunale civile! e corre 

‘di Torino con sentenza in data 
dieio di 


[i Alitonio Sauero; residente sulle 
Hi di Cari 

'cesco, Slarin 1 
lorella Gurtino, di puri. residenza, 
lia deliberato. To ‘stabila. inteide: 
actitto. È fevore. del procuratore 
dato Burcialle Giscanni Bacino, 
Fesidente ia Torino, | -1L prettà 
GIL st. n 


Descitstone de 











cali 
aa è ato io sector di Cor 
tutegoli regione. Pronte, di 

1 sermine tile per fare l'at 
mnanto del neito scudo nile. ore 18 
meridiane del giaro. 90 coreute 








Torino, 15 giugno! 1879, 
ssa O. Pavnrino cane; 


SUBASTA E CRADUAZION 
dI 












Sull'ineta 
stalli, mogliw aepa 
dina 

Vigliano, e all'udieuta. pubblica 
del, ibunale civile d'Alba delli 24 
glio prosainro, ore O antitieri» 
diane; ivra luogo. l'incanto ‘tuto 
ordinato con seatenza delli 
fribunate” venti. morso 

















CASCINA Sire 

10 dl Osta 0 pretao Pinarolo. 
Disigerai, Al signor ROMUALDO 

QUIDONE int Matias (Parlo 









gua da a0itare [dell mune. 
» di undici | Valdolmo, Boseseo, Vallen € Svee 


se giardini con 


aelqua notai) ilo ju casa € gett È 
I bl ‘getto nel [piega 


giardino, in ‘mer 


posizione, n 
dalalie gresso la pat di 


rocchi di 








lar-Almese n moca distanta, È 
i istanza dali | 


Stezione di AVi diana 
brozio. — Fi 
Vinte del ite, 














inerali | 





dei bagni solforos' 
di Tabiano 





Gain clero Bieliardi fi gni 





Etero dirigori 
Fetiori 


5351 Fratelli PANDOS, 


ai proprietari e Li 


"Ame 
S, (Po, dal portinaio, | del p 
IAU Torio, Su | iscritti di den 

:_S456 | rin dello stesso tribunale le Joro 


0 STABISIMENTO |Sito 


Aoupita di manca di e 
dla Jire una contro. dell 
'haedino Hergatano fu 
Sidote a Vezza, delli 
Boritti nel binido venale del 15 mag: 
[£10 ucorso, posti‘in etto luogo di 
an vele regioni cia, ac: 
Gatapoluago, Vigqussala; Val 
De, Varigfio, Val ‘naegione, 














ed allo condizioni iN 





ta 


- |isioni @ litogra 


-|di Commercio, via Ospedale, N. 28; si procederà sul 





DA VENDERSI 1.5. sozsoro 


Cartiera con macchina seus, c con 
n civile in costruzione. — Per le trat 
versi ivi a Francesco IPORNI. ag 


LECOHS DE LANGUE FRANCAISE 


Uhe Dame Parisicnne donne det latoni do lingi francaiso au 
noven d'ne merhioda COIRcASTatt nouvelle qui negvione et fiellite beate 
‘eou]i Ileade de cette lan ‘rg de locture et de conversation. 
S'adrerner rue de l'Aadimie das Scienoi e, N./2)/au 28 cage 
î dum, +89, Turi 


RINTURA UNECA ©“ 


DI | 
FETLILIOLt ANDOOUTE 
A Profwmicri chimici breecitoti di Parigi 

‘en questa. (lutica (una sola boccetta) senz'altra preparazione; si 
tinge stantanedmegte IA Bach io quriaani colore ama bisendola mate 
bida e lucente senza alterare monomaniente In pelle: 

Tn bocccita coll’Istrnzione. 
Toriuo, piasto l'Agenzia Ds Mondo, sia dell'Ospedale, num, 











tive dir 










































lu» Pietro Luisetti| 
. Carlo | 
ile. jacariento dell'acquisto Cartoni dî Seme | 
li ai Gu mento omni iasioni di Sémio Gip f 
oiso POE CO STB alle contizioni [|| 
ostie di Programzia che si anediico a Sichlesth, | 
_Milnno, vin Croce Rossa, N. 10. 5 Mlnnz. | 


(Rei i0) 
CERO LE eZ 
5 trova nelle priscipni farmacie del giobo, 
l'inrentoro, boul. Magenta, 158. Milano; A. 
vin Sala, d0, 

‘Vedere la memoria sulla, falsificazic Ma ina 9 del 
i e eine 


‘venda cesanto dl appartenere alli Ditta dé 


orio 





















Igicaica, inf 
‘cho guarisce 
aggiungersi nulla. 

‘a Perigi. presto 
Manzoni € © 









Incanto Volontario 


per cambiamento dI domicilio; circostanza uniea 
Giove, 20 corrente, alle are solite, via S. 
Natta; si vendera una Grande quantità di 

Bon cornici di eguì genare, comolles culti 
mentole, canestri a sospensione per fork e 





Teresa, angolo 
i dì ogni li 
e adatte 
adiniosee picche. per 
Ted tall, di oa ff di au dpi n li eo tei 

















#1 tutto) messo asprezzi limitatissimi, per: contanti. 


2185 Giuseppe Cavalli perito giurato. 


sooccsccssscecoosossso0as8 
Depelatorio di Bouper 9 
Questo mirabile proditto toglie e fa cadere in pochi minati @) 
la peluria, i peli da tntto lo parti del viso e del corpo, senza | 
‘recar dabio alla pells, (e produrre la irritazione, 9| 
come per inennto vedesi le vello ra meglio che 
‘col più perfetto rasoio. Quando l'operazione si ripete poche (| 
volte di seguito detti peli fiuiscono.col non niscere più, Ì 
‘della Boccetta munita del suo manifesto L. ®. 
in Torino presso il sig. Appino, profimiere, (| 
via Barbaroux, vum. 16, 3 Ger. Q| 
PERRIN IAA 


IMPORTAZIONE 194 
di Cartoni Annuali Originari Giapponesi 
della Casa V. AVMONIN e O. di Yokoliama 
È uperta la sottoscrizione alle seguanti condizioni: 


2! La sotto» viziuse ai riceverk per Carate di Li 500 e di 
L. 100 qua! 









soooccocoeo 














tutto giugno 
315 a tutro ottobre; 
sita fissorin L, B'all'atto della sottoscrizione il 





‘Saldo a consegna 





Leon scatti delle migliori qualit è provenienze a 
rozzali i. e possibilmente di Voneiava, ‘riconosciute ta | 
più robin del Giappot 

Le aottorizioni ‘e versamenti si faranno in Torino alla sede della 
Società prinio | alcuuri Fratelli Siccardi, 

ctanno parimenti în Torino | 

ri Siravegna, Bottino 6 Comp. | 
n= n danesi Padre o figli, via lo, S. 
2 I A Oddone 6 C. via Gaonr, 10, e loro rajpresea 

















DI TORINO 





Incanto definitivo in seguito ad aumento di vigesimo 








11 4 prossimo luglio; al mezzodì, nella Sala della Borsa 





prezzo di L 147,420 così portato in aumento, al reîn- 
canto e definitivo deliberamento, del Palazzo della Camera 
suddetta, sito in Altieri DIA 

Li titolî: tutti sono yi nello ‘studio del’ notaio 
PaROLETTI, via Corto d'Appello, N: 2: 

Pormo, 15, giugno 1 
24161 Notaio Oscanne PAroLEtT 





















Fabbrica Premiata e Privilegiata 





Golla stessa sentenza vente pure 
lazato aperto !Îl giudicio dì 
vazione per la; distribuzione 
prazio, e mandato ni creditori 
tare nella ‘scel: 








loranuda di collogazione coi docu: 
ie) Cormine di 











oral 30 dall'iatimaz'one del detto 
iso, 
diugno 18° 
È ‘Aferino }/rivi0 pile. 





modico prezzo, 
Digliardo nel cor- 


Dirigerai al 
LL 9<ta Lendra, ria di Fo, 











‘ho. 





CANINI, CALORIFERI, ‘CUCINE ECOMOM'CHE 


È GENCNI RELATIVI 


(MASSAZZA CARLO60. 


CAFI-MASTRI 
& PUNISTI MECCANICI 
1 Ti 


U 
Psi Daga 
sui || esa 
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Quale ian 


CAMERA DI CONMPAGIO ED ARTS: 


CARTONI SEME BACHI| 


del Giappone 
d'importazione sigg. ing. Francesco Daina 
e Tarra di Bergamo. 
È aperta Ia sottoscrizione ner laggunpazia 1879, cone || 


da circolare 21 maggio, presso GERLO TORELLI | 
fu Gincomio, via Bogino, 99, Torino. 











veve] ENOIIO 1872-15 [sere]: 


Mandatario Ingeguere PELLEGRINO 





Lezioni sono di L. 500 e 100 pecalili per, un. quinto nol 
mit di gino ed il rimaneote alla consegna de) Gavin 

ricevono ance sotozizoni i NUMERO FISSO DI CA 
{com pagamento di sole lira cinque per Cartone alla i0€ 
scrizione, ed i saldo all consegni 





Gli Azioniati che praferissero fara |l totale pagamento nel ziu- 
uio avpinaò lo conto del cinque per. conto Sulle sommo 
Versate, cioe L, 25. pe ogni stione (dî L, 500 e Lo 5 per | 
ogni azione da L; 100. 

TL Progr) gocfate si spllisce gratis n vicnionta» 

Le sottoscrizioni gi ricerano lin Sede delli Società, Torino, 
Via Nizza, N. 17; in Boves dil Mandatario Inpecnare 
Pellogrino' e presso gl'incaricati 

CASIMIRO FERRERI 
ho Ing: G. B. PELLEGRINO, 

















MIRABILE ACQUA IGIENICA 


di E. OBERT e O. 


superiore a 4vnluvique Snpone per la (ooletta delle mante fusi a erba 
Guarisce immediatamente: la scottalime;o recco bruciate, 
Prezzo delle boccetta L. 2 
Depoiito generale presso Vi Cciolfo commissionario mp)reseataite 
Bologna, 
Sì venite in Torino, | 
‘gui; Romim, Regno di 







RIO 
Faccia 
Coltatri; Gmben 

so'0a 


GITTÀ DI s&4 TORINO 


Avviso d'incanto definitivo. 
(1% Pu 
Nofferta di ri ventesimo fitta in tempo nille; i no- 
ponioridiane di marti) 20 giucno 878, nel civico 
procederai ad un nuovo incanto col metodo delle liitasioni 
rali all'eatiuzione di candela ‘erxine per l'appalto della posa di 
tubi ed accessori per condotte d'acqua, e si Tiri ‘luogo al 
deliecamento dellaitivo a favore dell'ott è Uimianitone 
ua tanto per cento dall'ammontaro: approssimativo di 
tito ridotto pei fulti ribassi quello di Le 18,000 ata 
dell'asta sotto l'osservanza delle stessa coridizioni che ili servirono di 
Rorma nel precedente inenoto. 
I cagitli, alenco dei, pressi e. n 
taria tatti giorai elle ore duri 











































10 sono «isibitt nel ‘civico. ufficio 
o. 24% 








di materiali in Cemento; nuovo sistema, 





ni 


ii_ù_za n 


AGLI OSPEDALI 


Congregazioni di Carità, Ospizi, Opere Pie, Istiiuti, cc 
Certa economia (ini prezti sinora usati) del 20/11 30. p. "Ol è 
al 80 O alla qualità o orvita, alla proVviata di Bendaggi, 
Giati Gralari ed Vegetti relisivi cosurrenti ulle suddotte 
dii elirurgo Rota, provreditore degli. Ospedali, ecc, co 
Casto esige; N, ‘orimo: 
"NB. A richiesta con sutenticità di ilrma, i relutivi 
‘campi e el Intel aio n compilasiane en te di porto 
fi carico Uci richiident ui: 


cosssscoresecorareco —1- cesscossseceses10000 


E DEPOSITO CEMENTO © acaecamete 


e di Francia. 


ELIGNAMEDEL TIROLO, si 























tutto a prezzi ridotti suuza tenia di concorrenza. 
$ x. Auchentaller, via Juvara, N. 4, Porta Suaa, Torino, 
,002002201012000020022220002000000000000004 08 


BARAKARKAAMAAKMMAMAMAKAKMMMM 
È AVVERTENZA, Enuortantissima, contro_1o contratti » 
xii I 








zioni della nostra REVALENTA ARA- 8 

ICA © REVALEN LATTE; onde evitarle, 

BICA © REVALENTA AL CIOCCOLATTE; I 

3g luvitiamo il pubblico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE gg 

MK Rresso la nostra Casa a Torino, onpuro presso i nostri 3g 
rivenditori în tutto lo città del Regno, csigondo 

È acne ro nooo portanti Il sigillo cd etichetta della W 

mostra 


» NON PIU' MEDICINI 
72,000 guarigioni medianto la deliziosa fariva igienita la 


EREVALENTA ARABICA? 








RR: 


DU BARRY DI LONDRA 


Guariice radicalmente e cattive digesticni (dispo pae; gantrit) 
DE rateale, niche nba, emercoidi, venia ripiani 
et oz, capogito punio dorli, acidi fila 
ruicratie, police e Nomiti dopo pato, dol, orudelzi pra 
Meli: spast ed intimmazioni di Homaco, del visceri c5ti ai 
sori del fagao, nevi mebiane mucio © bi ini 
tosto, oppre tro, bone, til (coauazione); 
Btrazioni m elmi ditta, reumationo: pei 























MARRA 


Febbre, iteri, vizio © povertà dei sangue; iropialo,. KtoPit 
Big no ee 





Lor cotoboraato pei fanciulli deboli e ott le genti 
DE ogni eta, Formazdo buoi muscoli è sodezza dl carei” 8 


Eeopomizza 50 volt l nuo prezso in altri rima; ‘e conta ® 
meno di ua cibo ordinario.” NI na 


fi, 86: 
TA AL CIOCCOLATTE, scatole ® 


RRRAR: 


‘che in REVALEN! 
tavoletta per 12'tazz, fr, È 60; per 24 tame, fr. SU; par 
xi tuxze, 8 fr. 1 EST SIE 


i DU BARRY e CONP., via Oporto, 2, Torino. 


MRRNMAMEAMAMARMATMAMMITAATI 





FABBRICA PREMIATA |: 


3 |tci'rot 


SUDASTA E GRADUAZIO 
Ea Patt) 
1 tribniali cisii 








N Chet 
votante Fifrenzo 
iena Ta Ss 








Que 
Fenidoato 
Saia 
derit n pregi 
Giovile Merlo; Giicanto 
Doniunico el Avcele mare e nel 
Berzeneito residiati i Giaveno. 
lacanth Avniino, Luozo) nile 
(oro 0 antitoerigino GRIS To prote 
Filho venturo IuLtlo, e enza e 
peso and pre “imotto. 




















I cretitori Midi fi 
entare Jo foro) domandi i colto 
Feozione ce tIGli nol ‘Levonlue UL 








toria dell 


Lolib . RecioNe SUvApEIO) ne 
tene; ii 0, UO I me 
dig cata cd iii, dI UPN do SÙ) 
Mlprezzo dite 100) 

Lato 9. Steg regio e ero 
sie; fan. GN di ppi prato, di 
[are 21, cl n 1 















a elmo Sion 
"00 it mapei campo 
19, GU caliprecto Gi-Lo 190. 
Tatto A 

albino St 
di seno 








dA) mill, cemento 
i 0 prete 
















unero GAZA 
HM 0, il prog 
‘@, Stensa razione e perio: 
arto 
plane 79 0, te 










Ml muto, 
60,250, al razgo di Le 


eno 
su 


A tanzn di Verve 
vani fa Don 

emilia, ven 
dunale civile 
sittoriziata 1a 
Ata ta ansa deserto posti in 
teritori dl Loano, suini 1a 
mal, castazoeli e Boschi gin pros 
ri dl Vernate Gioventi do: 
Mondeo fu Domenico, ‘i ora pas: 
[oduti da Piselli Giuseppa" fa 
Domenico; Calvi Giuseppa di di 
tonlo, Gonterio. Giovani. Battista 
di Donionico © Gontineto Apdrex fa 
‘Amtotito, Utd di Locano, S) 

Re aperto Îl giudicio di 

Ne gUl prazzo ic: 

Miva allntrazioee dal ’signor 
dice avvocnto Luis:  Monialti 
ordino at creditori iniritti di 
fositaro nella cancelleria del 
binulo 10 loco lo 

sione mot 



















bando, 


scorso magiaio ai Nest il © 
dagiio prescimo per in 
[Stsiso delibermento di 
Fili, nd 'prvezo ed alto, condizioni 
dii cui nei relativo. luido. 80° pre 
detto maggio. 





pres E ee E na 








ESTRATTO DI DANDO VENALE 
(€ PIDII) 

A luglio nesino, ei 
mattutine, io Boncicoy ed ia una 
DS en 

at 
RT A see 
dite pito tito ibi 
a SEA dn 
Mito io ie IPER 
demo miete 0 cio 
(campi, e come. trovuns Di 
HAI desiato get ire 
bile Giulio scores e'iei bano 
Mile oggi i soi Te 
PAR leoni 

i ite netto © 
'ico, bella dî iui essa Canonica: 

ariano; © giagno 18 

Tifo AAA Tolagi asini: 






























nose 





'24le © NDL FALLIM 
ili Culctua Giovan 

ouamerziane: in 1 

duo atti 3 maggio ultimo seos= 

i aut territorio di Mowsatieri, 

e della ditta C: Poggiani eCome 

paga, gia stabilita in Torino, 

tia Roma, 20, 

IU tribunale di come esta di Te 
rino on sentenza di lert ha tlssito 
Ta taonizione ui ereditori di. come 

di 



















Fidine (ita nilo dillo 
mele, ella anrroguzione ico 
ferme dl indici delitti Gaet iI 
Hel colica civil). 
"Torino, 16 giuio 1572, 
vv. Siasnarola vÎecvcavo; 








SOCIETÀ COLLETTIVA 

on atso delli I giuzmo 1672, 
oStto Micitano petalo nt 
lo tetto giorno, 
TRÙ) 39, Veio ge 











mino, domiciliati n Ca 
tn fondo socie di lie cento mila 
Hi aver priueiiio Th rogletà al 
‘giorno dell'atto costitutivo e” du- 
Fatura gino alli 3 siugiio ASS, 

Ln ragione sccinle è fratelli 
Cassia i Henjamino, el li ‘evivoet 
Arcone è Iuifuel sono untorizzati 

rara è Ormate. 

Derunto il presenta estrat 
l'atto custitiziunale, a pe l'ingere 
zione bel gioranle fetali 


Caraglio,  giugn 



























Turlso, Tip. C, Favale e 0, 


